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CONSIGLIO  REGIONALE

DELLA  PUGLIA
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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL   02/08/2005  
N.     16    Reg. deliberazioni

OGGETTO:   Legge regionale "Norme in materia di esodo incentivato"
 
L’anno  duemilacinque, il giorno due del mese di agosto, alle ore  10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di:    Pietro Pepe      

Vice Presidenti:   Luciano - Mineo Lucio  Tarquinio

Consiglieri segretari: Tommaso Attanasio - Vitantonio Bonasora   

e con l’assistenza:   

· del Segretario generale del Consiglio:     Renato Guaccero

Consiglieri presenti:
ATTANASIO Tommaso; BALDASSARRE Raffaele; BONASORA Vitantonio; BORRACCINO Cosimo; BRIZIO Simone; BUCCOLIERO Antonio; CANONICO Nicola; CAPPELLINI Vincenzo; CAROPPO Luigi; CASSANO Massimo; CERA Angelo; CHIARELLI Gianfranco; CIOCE Giuseppe; CONGEDO Saverio; COSTANTINO Paolo; DAMONE Francesco; DE LEONARDIS Giovanni; DE SANTIS Carlo Giuseppe; DICORATO Giuseppe; FITTO Raffaele; FRANZOSO Pietro; FRISULLO Alessandro; GENTILE Elena; GIAMPAOLO Stefano; GRECO Salvatore; INTRONA Onofrio; LAURORA Carlo; LOIZZO Mario; LOMELO Domenico; LONIGRO Giuseppe; LOPERFIDO Luigi; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MANNI Pietro; MARINO Leonardo; MARMO Giuseppina; MARMO Nicola; MINEO Luciano; MINERVINI Guglielmo; MITA Pietro; MONTANARO Vincenzo; OGNISSANTI Francesco; OLIVIERI Giacomo; PALESE Rocco; PELILLO Michele; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; PEPE Pietro; POVIA Sergio; RICCARDI Angelo; ROLLO Marcello; ROMANO Giuseppe; RUOCCO Roberto; RUSSO Enzo; SACCOMANNO Michele; SANNICANDRO Arcangelo; SILVESTRIS Sergio Paolo; STEFÀNO Dario; TARQUINIO Lucio; TAURINO Giuseppe; TEDESCO Alberto; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; VISAGGIO Francesco; ZULLO Ignazio;

Consiglieri assenti:
BARBA Vincenzo, MANCO Enzo; POTÌ Vittorio; SURICO Giammarco;

A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che ottavo argomento in discussione è il disegno di legge  "Norme in materia di esodo incentivato".


Dà la parola al relatore, cons. Ventricelli, Presidente della II Commissione consiliare permanente.

- O M I S S I S -

Segue la discussione generale. 

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge nel suo complesso.

Seguono le dichiarazioni di voto.

- O M I S S I S -


I consiglieri Loperfido, Brizio e Cera chiedono, ai sensi dell’art. 49 del Regolamento interno del Consiglio, che la votazione della legge avvenga per appello nominale. Il Presidente indice, pertanto, la votazione avvertendo che i favorevoli devono esprimersi con un “sì”, i contrari con un “no”.


Il consigliere Bonasora procede all’appello, iniziando dal cons. Gentile, nominativo estratto a sorte a norma dell’art. 51 del Regolamento interno del Consiglio.


Al termine, il Presidente comunica il risultato della votazione:

PRESENTI E VOTANTI    59

Hanno risposto “sì”
41 consiglieri

Hanno risposto “no” 18 consiglieri (Attanasio, Baldassarre, Caroppo, Cassano, Cera, Congedo, Damone, Franzoso, Greco, Laurora, Loperfido, Lospinuso,  Marmo, Palese, Ruocco, Saccomanno, Silvestris e Zullo)

(Sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri Brizio, Chiarelli, Fitto, Olivieri, Rollo, Tarquinio e Visaggio)

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Udita e fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Preso atto della discussione generale e delle dichiarazioni di voto;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A maggioranza di voti, espressi per appello nominale,

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale "Norme in materia di esodo incentivato", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.


L’Assessore Minervini chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’articolo 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata a maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi FI, AN, Gruppo per le autonomie, La Puglia prima di tutto, UDC (risultano assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Misto e Nuovo PSI).


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


 (Pietro Pepe)

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO


(Renato Guaccero)

LEGGE REGIONALE

“Norme in materia di esodo incentivato”

Il Consiglio regionale

ha approvato la seguente legge:

Art. 1

1.
I dipendenti regionali che hanno sottoscritto con la Regione la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro ai sensi dell’articolo 28 della legge regionale 21 maggio 2002, n. 7 (Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002 e bilancio pluriennale 2002-2004), e che sono ancora in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge possono chiedere, con istanza individuale, la proroga del termine di cui agli articoli 62 e 63 della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2004 e bilancio pluriennale 2004-2006 della Regione Puglia). 

2.
L’istanza di cui al comma 1, diretta al Presidente della Giunta regionale, per il tramite dell’Assessorato alla trasparenza e alla cittadinanza attiva – Settore personale, va presentata entro il termine di quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. La Giunta regionale, entro il 31 agosto 2005, esaminate le richieste, può accogliere l’istanza in relazione alle esigenze di servizio, fissando unilateralmente la nuova data della risoluzione consensuale del rapporto di lavoro che deve aver comunque termine non oltre la data del 1° ottobre 2006, previa specifica sessione di concertazione con le Organizzazioni sindacali di categoria.

3.
I dipendenti regionali di cui al comma 1, in servizio presso le strutture del Consiglio, devono presentare, invece, istanza, con le stesse modalità e termini per il personale in servizio presso le strutture della Giunta, esclusivamente all’Ufficio di Presidenza del Consiglio, per il tramite del Segretario generale, che, ai sensi dell’autonomia organizzativa, funzionale e contabile di cui all’articolo 23 dello Statuto della Regione, negli stessi termini assegnati alla Giunta, decide sulle stesse. La decisione assunta è trasmessa all’Assessorato alla trasparenza e alla cittadinanza attiva per gli ulteriori eventuali adempimenti.
4.
L’istanza di cui al comma 1 non può essere presentata dai dipendenti che compiono il sessantacinquesimo anno di età entro il termine del 1° ottobre 2006. 

5.
In caso di mancato accoglimento da parte della Giunta entro il termine indicato al comma 2, l’istanza s’intende respinta e, in tal caso, il dipendente istante cessa dal servizio alla data indicata nella risoluzione consensuale già sottoscritta. 

6.
A modifica dei meccanismi di calcolo previsti dagli articoli 62 e 63 della l.r. 1/2004, alle unità di personale nei confronti delle quali la Giunta regionale dispone la proroga, ai sensi del presente articolo, sono corrisposte le indennità previste dall’articolo 28 della l.r. 7/2002, così come modificate dall’articolo 58, comma 5, della legge regionale 4 agosto 2004, n. 14 (Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004), maturate con lo stipendio di agosto 2005. 

(Approvato a maggioranza, con l’astensione dei Gruppi FI, AN, Gruppo per le autonomie, la Puglia prima di tutto, UDC - sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Nuovo PSI, SA e Misto)

Art. 2

1.
Nelle more dell’applicazione delle disposizioni normative di cui all’articolo 59 della l.r. 1/2004 e al fine di evitare grave pregiudizio nella continuità dell’azione amministrativa, a far data dal 1° settembre 2005 la Giunta regionale può affidare temporaneamente incarichi di direzione di uffici al personale inquadrato nella categoria più elevata dell’ordinamento professionale contenuto nel Contratto collettivo nazionale di comparto applicato, nei limiti e alle condizioni di cui all’articolo 52, comma 2, lettera a), e comma 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), sulla base di criteri che formeranno oggetto di concertazione in specifica sessione di confronto con le Organizzazioni sindacali di categoria.

2.
L’articolo 19, comma 3, della legge regionale 7 febbraio 1997, n. 7 (Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione regionale), s’interpreta alla luce del modello organizzativo regionale in essere, sia della Giunta che del Consiglio, nel senso che per l’attribuzione della direzione dei Settori è applicabile quanto previsto dall’articolo 19, comma 6, del d.lgs. 165/2001, e successive modificazioni e integrazioni. 

3.
L’articolo 29 della l.r. 7/2002 è abrogato. 

4.
Il limite massimo del trattenimento in servizio per i dipendenti regionali, ivi compresi quelli di qualifica dirigenziale, resta fissato, in ogni caso, al compimento del sessantasettesimo anno di età. 

(Approvato a maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi UDC, Gruppo per le autonomie e AN e con l’astensione dei Gruppi FI e la Puglia prima di tutto sono – assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Nuovo PSI, SA e Misto)







IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








      (Pietro Pepe)





          IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO








(Renato Guaccero)
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